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Y O andaua trattenuto Illuftrifsima Signora à dare quefte mie copie 
Q nialla ftampa, dubitandomi di non poter correre quefto arringo | fenzail - 

pericolo della inuidia ordinaria, che fuole effere portata da gli emuli à 
Principianti in qualunque profelsione ; quando moflo dal gloriofo gri~. | 
do della fama di V .S.1lluftrifsima pref rifolutione di dedicarle al fuo no ` 
me immortale,afsicuraadomi „che per la molta (tima , che fà il mondo di lei ( merce del 
fuo valore heroicoJcffe doueffero come cola fua somere éte piacere. Piacciaadanque 4. 
à V. S. Illuftrifsima d'accettarle per fue, & per tali gradirle, protegerle, 8 fanorirle 3 - 
non i(degnando il dono , perch'egl fia baffo e pouero „O perch'egli fia più atto à riceuer 
da lei fplendore, ch'a darlene; poi che alla grandezza dell'animo fuo piŭ fi conuiene eil hr | 


bencfitio „che l’afpettarne. em T 


AL LAVTORE. 
«Mentre tu canti in quefi ENCOMII tuoi 
MORO le verelodi, el giuflo honores, 
Ch'à la bonta fi deue, & al valores 
> “Di fe pregiati, e gloriofi H E ROl} 
| Febo ti donai priuilegi fuoi . 
E ti preftin le Mufeil lor fauore: 
= .. Onde le note tue dolci, 6 fonorew | 
S'udiran da gli befpery ai lidi eci, 
S'udirà della fama il grido chiaro 
| Portar il tuo con gli altrni nomi al Cielo 
Fuor della turba vil del volgo ignaro , 
Facendo illuftre i inganno al tempo anaro ; 
Che , quando ei t hanrà tolto il mortal velo, 
Vinerai p pri mai al mondo caro. 
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SIRAS: 
IL MORO. 


NG O andaua trattenuto Illuftrifsima Signora à dare qu efte mie compofitio- 
| 3. niallaftampa, dubitandomi di non poter correre quefto arringo fenza il 
Ar SAR pericolo della inuidia ordinaria , che (uole effere portata da gli emuli 2 
N An principianti in qualunque profefsione ; quando moffo dal gloriofo gri- 

» do della fama di V.S.Illuftrifsima pref rifolutione di dedicarle al fuo no 

me immortale ; afsicurandomi , che per la molta ftima , che fà il mondo di lei ( merce del 
fuo valore heroicoJcffe doucffero come cofa fua vniuerfalméte piacere. Piaccia adunque 
à V. S. Illuftrifsima d’accettarle per fue, & per tali gradirle, protegerle, & fauorirle : 
non ifdegnando il dono, perch'egli fia baffo e pouero , Š perch'egli fia piü atto à riceuer 

da lei fplendore, ch'à darlene; poi che alla grandezza dell'animo fuo piŭ fi conuiencil far 


benefitio ; che l’afpettarne. 
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«Mentre tucantiin quelli EN COM II tuoi 
MORO le verelodi ,€l giufte honores, 
Cha la bontà fi deue , & al valore» 

Di fi pregiati, e gloriofi HE KO 1; 

Feboti donai priuilegi fuoi . 
£ ti preflin le Mufe il lor fauore»: 

| Onde le note tue dolci, e fonort? ` 
S'udiran da gli befpery ai lidi eoi. 

S'udirà della fama il grido chiaro 

Portaril tuo con gli altrui nomi al Cielo 
Fuor della turba vil del volgo ignaro , 

Facendo illuftre inganno al tempo anaro 3. 

Che , quando ei t baura tolto il mortal velo, 
Viuerai più che mai al mondo caro. 
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ILLVSTRISSIMA SIGNORA, 
LA SIGNORA BARBARA SANSEVERINA D'ARAGONA! ° — 
Conteffadi Sala, Marchefa di Colorno . | 


SENS 
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» O andaua trattenuto Iluftrifsima Signora à dare quefte mie compofitio- 
ni alla tampa, dubitandomi di non poter correre quefto arringo fenza il 

pericolo della inuidia ordinaria , che fuole effere portata da gli emuli à 
principiantiin qualunque profefsione ; quando moffo dal gloriofo gri- 
| do della fama di V.$.Illuftrifsima prefi rifolutione di dedicarleal (uo no 
meimmortale» afsicurandomi che per la molta (tima, che fà il mondo di let ( merce del 
fuo valore heroico)cff: doueffero come cofa fua vniuerfalniéte piacere. Piaccia adunque 
iV. S. Uluftrifsima d'accettarle per fue, & per tali gradirle, protegerle , & fauorirle : 
non i(degnando il dono, perch'egli fia baflo e pouero , ó perch'egli fia piu atto à riceuer 
da lei fplendore; ch'à darlene; poi che alla grandezza dell'animo fuo piŭ fi conuiene il far 


beneĥtio ; che l'afpettarne. 
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«Mentre tu cantiin queli E'N COM 11 tuoi 
MORO le vere lodi, el ginfto bonore», 
Cha la bontà fi deue , & al valore? 

Di fi pregiati, e gloriofr H E RO 1; 

Feboti donai priuilegi fuoi . 
£ ti preflin le «Mufe il Lor fauore: 
Onde le note tue dolci, e [onore 2 
S'udiran da gli befperij at lidi eoi . 

$'udirá della fama il grido chiaro 
Portar il tuo con gli altrui nomi al Cielo 
Fuor della turba vil del volgo ignaro , 

Facendo illuftre inganno al tempo auaro ; 

Che, quando ei t'haurà tolto il mortal velo , 
Vinerai più che mai al mondo caro. 
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